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IL CASO

I
migranti che sono stati re-
spinti in Libia nel tentativo
di raggiungere l’Italia ora

hanno diritto a richiedere la
protezione internazionale nel
nostro Paese e al risarcimento
del danno subito. È una senten-
za «storica», dice l’Asgi - l’Asso-

ciazione studi giuridici per
l’immigrazione - quella deposi-
tata pochi giorni fa dalla prima
sezione del tribunale civile di
Roma.
Potranno così entrare in terri-

torio italiano e presentare do-
manda di asilo 14 cittadini eri-
trei che erano stati respinti in
Libia il primo luglio 2009 dalla
Marinamilitare italiana. Erano
a bordo di un barcone con 89
personepartito dalla Libia e in-
tercettato da una nave della
Marina. I migranti furono ri-
portati indietro e l’allora il mi-
nistro dell’InternoRobertoMa-
roni parlò di «svolta storica
contro i clandestini».
Per questi respingimenti col-

lettivi verso la Libia l’Italia era
già stata condannata nel 2012
dalla Corte europea dei diritti
umani di Strasburgo, per aver
violato la Convenzione sui di-
ritti umani sui trattamenti de-
gradanti e la tortura. Per la Cor-
te l’Italia, rimandandoli in Li-
bia, violò il divieto alle espul-
sioni collettive. Ed è con quella
condanna che le vittime han-
no anche ottenuto il diritto a
fare ricorso presso i tribunali
italiani. Ecco perché nel 2016
per conto dei 14 eritrei respinti
Asgi e Amnesty international
Italia hanno presentato le
istanze di risarcimento al tribu-
nale civile di Roma, che tre
giorni fa ha emesso la senten-
za. Una decisione «che riguar-
da quanto avvenne tra il 2009 e
il 2010 quando, a seguito della
conclusione dell’Accordo con
la Libia, l’Italia ha effettuato
numerosi respingimenti - fan-
no sapere dall’Associazione
per gli Studi Giuridici sull’Im-
migrazione -Tale prassi era sta-
ta ritenuta illegittima già dalla
Corte europea per i diritti uma-
ni ma, nonostante la condan-
na all’Italia in una precedente
sentenza,molti richiedenti asi-
lo sono rimasti in attesadel giu-
sto risarcimento e, soprattutto,
senza la possibilità di accedere
a una forma di protezione».

Ma il verdetto, secondo gli av-
vocati dell’Associazione, ha
portata ben più ampia dei sin-

goli casi trattati. Apre a prospet-
tive dirompenti anche su tutti i
respingimenti dei migranti, sia

viamare che via terra, e soprat-
tutto su quelli fatti dalle autori-
tà libiche sulla base delmemo-

randum di intesa con l’Italia:
«È evidente - si legge in una
nota dei legali - la rilevanza e

l’attualità della decisione e la
sua potenziale ricaduta anche
in termini numerici su tutti co-
loro a cui sia impedito nel pro-
prio paese l’effettivo esercizio
delle libertà democratiche ga-
rantite dalla Costituzione e
che, nel tentativo di entrare
nel territorio dello stato per fa-
re richiesta di asilo politico, so-
no quotidianamente respinti
attraverso prassi illegittime
dell’autorità italiana nelle zo-
ne di confine terrestri emaritti-
me e di transito nei porti e ne-
gli aeroporti».
Non solo. «La decisione apre

uno scenario estremamente in-
teressante in relazionealle poli-
tiche di esternalizzazione della
frontiera e di gestione della rot-
ta mediterranea attuata attra-
verso la collaborazione con le
autorità libiche. È evidente, in-
fine, che ove fosse accertata
una responsabilità delle autori-
tà italiane nell’attuazione
dell’insieme di misure che ha
trasformato i respingimenti in
una progressiva delega alla Li-
bia per il blocco dei migranti
migliaia di persone potrebbe-
ro essere interessate dai princi-
pi contenuti nella sentenza».
La lega lancia l’allarme: «Le

sentenze non si commentano
ma si accettano, ma credo sia
opportuno riflettere sulle rica-
dute pratiche della pronuncia
del tribunale civile di Roma
per cui respingere gli immigra-
ti clandestini rimandandoli in
unoStato come la Libia rappre-
senta una violazione dei diritti
umani», dice Roberto Caldero-
li, vice presidente del Senato.
«Di fatto - avverte - una senten-
za che rappresenta un prece-
dente pericoloso e inquietante
e rischia di essere l’apri pista
per l’arrivo di decine di miglia-
ia di immigrati».
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LeolucaOrlando, sindaco pa-
ladino delle Ong estremiste di
stampo tedesco, apre il porto di
Palermo all’ennesimo sbarco di
migranti, scavalcando il Vimina-
le. In mare c’è Alan Kurdi la na-
ve della Ong tedesca Sea Eye, ta-
lebani dell’accoglienza finanzia-
ti anche dal cardinale tedesco
ReinhardMarx, dall’arcivescovo
cattolico Hans-Josef Becker e
dalle chiese evangeliche in Ger-
mania. Orlandoha stretto dame-
si un patto d’acciaio con il poten-
te vescovo Heinrich Bed-
ford-Strohm, sodale di Marx,
che guida gli evangelici in Ger-
mania. Il Viminale aveva autoriz-
zato lunedì lo sbarco di 5 donne

fra i 17 e 19 anni assieme a tre
mariti permotivi di salute. A bor-
do restavano 61migranti recupe-
rati al largo della Libia. Ieri sera
la Commissione Ue ha attivato
la procedura per la ricollocazio-
ne dei migranti: i 61 della Alan
Kurdi sbarcheranno aMessina, i
60 della Ocean Viking a Pozzal-
lo.
Il capo missione della Alan

Kurdi aveva lanciato un appello
a Orlando: «Ci aspettiamo onde
alte, le persone salvate sono
esaurite. Vi chiediamo di aprire
il porto di Palermo». Il primo cit-
tadino ha risposto a stretto giro,
come se dipendesse da lui e non
dal ministero dell’Interno. «Pa-
lermo è una città accogliente e il
suo porto deve essere aperto.

Chiedo a Conte di intervenire
per garantire lo sbarco immedia-
to dei migranti in emergenza».
Nel teatrino concordato via so-
cial i talebani dell’accoglienza di
Sea Eye hanno risposto: «Grazie
per la solidarietà! Ci avviamo
verso il porto di Palermo».
In realtà non era arrivata anco-

ra alcuna autorizzazione, ma da
giorni il Viminale e il governo
sono «bombardati» anche per la
nave Ocean Viking di Medici
senza frontiere, in mare con un
buon carico di migranti. Cecilia
Strada, ancora più pasionaria
dopo avere abbandonato Emer-
gency, ha twittato: «Scusate Pd,
ma voi non siete quelli dei “porti
aperti”? Perché nessuno sta as-
sumendo la responsabilità di
coordinare il soccorso della
Alan Kurdi? Perché sono ancora
in mare? Quanta gente deve sta-
re male, ancora? Per quanto?
#fateliscendere».
Amnesty international, che

sui migranti ha scelto la deriva
oltranzista, ribadisce che «è ur-
gente assegnare un porto sicuro
di sbarco a Ocean Viking e Alan
Kurdi» con a bordo un totale di
120migranti. In rincalzo sono ar-
rivati i soliti parlamentari pro
Ong specializzati nel fuoco ami-
co sul proprio governo. «Gentile

Conte la Alan Kurdi è da giorni
in mezzo al mare in attesa di un
porto. Ed è proprio su questi te-
mi che si misura la discontinuità
con Salvini. La smettiamo di te-
nere in ostaggio i naufraghi?» ha
cinguettato Matteo Orfini del
Pd. Seguito da Nicola Fratoian-
ni, pasdaran della Sinistra Italia-
na-Leu: «Cosa stiamo aspettan-
do ad assegnare un porto sicuro
per farli sbarcare?». Da gennaio
all’avvento del nuovo governo ci
sono stati 5.135 sbarchi in otto
mesi, secondo i dati del Vimina-
le. Solo negli ultimi tre mesi, fi-
no a ieri, si registrano 5.820 arri-
vi. Secondo un sondaggio
dell’Ipso ben il 59% degli italiani
è favorevole ai porti chiusi.
Il ministro dell’Interno, Lucia-

na Lamorgese, nonostante la Ca-
poretto dei numeri canta vitto-
ria. «Negli ultimi sbarchi è capi-
tata una cosa mai successa pri-
ma, ovvero la Commissione eu-
ropea ha richiesto la redistribu-
zione in Europa deimigranti per-
venuti sulle coste italiane» ha di-
chiarato la responsabile del Vi-
minale. Calcoli a spanne indica-
no la partenza verso altri paesi
europei di 57 migranti al mese,
ma se i numeri in proporzione al
periodo precedente triplicano
siamo al punto di partenza.

LE ONG ALAN KURDI E OCEAN VIKING

E la sinistra attacca: «Lamorgese come Salvini»
Critiche sul Viminale: «Dove sono i porti aperti?». Poi l’ok allo sbarco a Messina e Pozzallo

IN ATTESA SUL PONTE
Un’immagine dalla Alan
Kurdi della Sea Eye

«I respingimenti sono illegali»
I giudici aprono all’invasione
Italia condannata per 14 cittadini eritrei riportati in
Libia dalla Marina nel 2009. E vanno anche risarciti

SALVATAGGIO
Migranti assistiti dopo
un’operazione nel
Mediterraneo. I flussi
sono ripartiti con il
governo giallorosso

di Lodovica Bulian

ESULTANO LE ASSOCIAZIONI

La sentenza potrà essere
usata per i casi successivi
Sistema a rischio collasso
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”
Cosa aspettiamo
ad assegnare
un porto sicuro
alla Alan Kurdi?

Nicola
Fratoianni

I numeri

5.820
Gli immigrati giunti in Italia
negli utimi tre mesi del 2019,
da quando si è insediato il
governo giallorosso

Gli sbarchi registrati nei pri-
mi otto mesi dell’anno quan-
do al Viminale c’era il mini-
stro Matteo Salvini

5.135

59%
Secondo il sondaggio dell’Ip-
so diffuso ieri sono quasi sei
su dieci gli italiani favorevoli
ai porti chiusi
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